
 

REGIONE PIEMONTE BU22 30/05/2013 
 

Provincia di Biella 
Ordinanza d'istruttoria n. 46/2013 per rilascio concessione di derivazione d'acqua a uso 
Energetico dai torrenti Cervo e Mologna in Comune di Piedicavallo: ditta Schneider Industrie 
S.p.A. Prat. n. E-XI-2-130. 
 

Ordinanza n. 46/2013 del  Dirigente del Settore Ambiente ed Agricoltura 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 

a) SPECIFICATO che per il presente atto si identifica come Richiedente la Società SCHNEIDER 
INDUSTRIE S.p.A Strada TROSSI n. 2, 13871 Verrone (BI), (omissis); 
b) VISTA la domanda presentata il  giorno 10/04/2012  protocollo 16804  ai sensi art. 12 L.R. 40/98 
e ss.mm.ii. ed art. 23 D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. per il rilascio del giudizio di compatibilità 
ambientale ed il rilascio, oltre che di autorizzazioni di carattere ambientale ed urbanistico, anche 
dell’autorizzazione unica per la realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili, prevista dal D. Lgs. 29.12.2003 n. 387 e ss.mm.ii. e  successivamente integrata, con cui 
il Richiedente ha chiesto tra l’altro, la concessione ai sensi  del DPGR 29 luglio 2003 n. 10/R per 
poter derivare l/s massimi 1250 (800 DAL T. CERVO 450 DAL T MOLOGNA) di cui  8 l/s ad uso 
PISCICOLO e 1242 l/s ad uso ENERGETICO e l/s medi 466,45 ( 289,51 DAL T. CERVO 176,94 
DAL T MOLOGNA), di cui  8 l/s ad uso PISCICOLO e 458,45 ad uso ENERGETICO per produrre 
Kw 321,81 utilizzando un salto di 71,60 m e in Comune di 13812 Piedicavallo; 
c) ACQUISITO in senso favorevole nell’ambito dell’istruttoria per il rilascio della autorizzazione 
unica i pareri preliminari previsti dal DPGR. 29-07-03 n. 10/R e s.m.i all’artt. 10 (Autorità di 
Bacino del F. Po); 
VISTO il verbale della Conferenza dei Servizi del 20-05-2013 da cui risulta che sono state 
convocate in conferenza dei servizi i seguenti Enti  di cui si ritiene acquisito il parere:  
Provincia di BIELLA; Comune di PIEDICAVALLO; A.R.P.A. Piemonte Dipartimento di Biella; 
A.S.L. BI Biella; REGIONE PIEMONTE - DIREZIONE Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste, Settore TECNICO OO.PP. e SETTORE Decentrato OO.PP. e Difesa, 
Assetto Idrogeologico di Biella; Ministero per i Beni e le Attività Culturali Direzione Regionale per 
i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte, per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le 
Province di TO-AT-CN-BI-VC SOPRAINTENDENZA per i beni archeologici del piemonte e del 
Museo delle Antichita’ Egizie; Agenzia Interregionale per il Fiume Po, Parma; ENEL Distribuzione 
S.p.A. Infrastrutture e Reti Torino; Agenzia delle Dogane di Biella; Comando RFC Interregionale 
Nord – Torino ; Ministero dello Sviluppo Economico Dipartimento per le Comunicazioni 
Ispettorato Territoriale per il Piemonte e la Valle d’Aosta – III Settore – Controllo Interferenze 
Elettriche; 
d) VISTI il R.D 11-12-1933 n. 1.775 e la L. 05-01-1994 n. 36 e  s.m.i; le L.R.: 30-04-1996 n. 22, 
26-04-2000 n. 44 e  loro s.m.i.; i DPGR: 29-07-2003 10/R, 06-12-2004 15/R, 11-12-2006 15/R, 25-
06-2007 7/R e loro s.m.i; il D. Lgs 03-04-2006 n. 152 e s.m.i.; la D.C.R. 13-03-2007 n. 117-10731 
di approvazione del Piano di Tutela delle Acque; la nota prot. 26937 del 30-06-2010 di 
comunicazione di avvio del procedimento; 
 

Ordina, 
 

ai sensi dell'art. 11 del DPGR29 luglio 2003 n. 10/R e ss.mm.ii : 
1. che come Richiedente sia identificata la società SCHNEIDER INDUSTRIE S.p.A Strada 
TROSSI n. 2, 13871 VERRONE (BI), (omissis); 



 

2. che la domanda di cui alla lett. b) del preambolo sia depositata, unitamente agli elaborati tecnici 
allegati, presso l’Ufficio Risorse Idriche dell'Amministrazione Provinciale di Biella, per la durata di 
15 giorni consecutivi, a decorrere dal 03-06-2013, a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore d'Ufficio; 
3. la pubblicazione integrale della presente Ordinanza nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte  alla Sezione "Annunci Legali ed Avvisi"; 
4. l'affissione della presente Ordinanza per 15 giorni consecutivi a decorrere dal 03-06-2013 
all'Albo Pretorio della Provincia di Biella e del Comune di 13812 PIEDICAVALLO interessato 
dalla realizzazione delle opere in progetto, nonché l'inserimento delle informazioni caratteristiche 
della derivazione d'acqua contenute nella presente, nella Sezione "Atti di altri Enti" - alla voce 
"Annunci Legali ed Avvisi" del sito Internet Regionale (www.regione.piemonte.it); 
5. la convocazione della visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del DPGR 29 luglio 2003 n. 
10/R, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, per il giorno 15-07-2013  con ritrovo 
alle ore 09:30 presso l'Ufficio Tecnico del Comune di  13812 Piedicavallo. Detta visita, a termini 
dell'art. 14 - comma 1 del DPGR 29 luglio 2003 n. 10/R ha valore di Conferenza dei Servizi, ai 
sensi dell'art. 14 della L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.; 
6. che eventuali memorie scritte e osservazioni potranno essere presentate non oltre 15 giorni 
dall'inizio pubblicazione, al Settore Ambiente ed Agricoltura dell'Amministrazione Provinciale di 
Biella, o al Comune presso il quale viene affissa la presente; 
7. che copia dell'Ordinanza venga trasmessa al  Richiedente; 
8. che eventuali domande riguardanti derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in 
istruttoria siano accettate e dichiarate concorrenti con questa, se presentate non oltre 40 giorni dalla 
data di avvenuta pubblicazione della presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. A tale scopo si avverte che, per consentire l'esercizio dei diritti derivanti dall'art. 12 del 
DPGR  10/R/03 a tutti i soggetti intenzionati a porsi in concorrenza, è consentita in via eccezionale, 
la presentazione entro il termine indicato al precedente paragrafo, di domande di concessione di 
derivazione, redatte in conformità al suddetto DPGR la cui accettazione resterà comunque 
subordinata all'espletamento degli adempimenti previsti dalla vigente normativa; 
9. si renda noto che i funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati 
per procedere alle constatazioni di Legge; 
10. che in caso di presentazione ed ammissione ad istruttoria di domande concorrenti, la visita di 
istruttoria potrà essere rinviata ad altra data, previo esperimento di nuova procedura nei modi e 
termini stabiliti dall'art. 11 - comma 1 del DPGR 10/R/03 e s.m.i. 
 
Biella, 21 maggio 2013         
 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Saracco 

 


